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Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS 
 

VISTA la nota prot.n.5166/MATTM del 29/01/2020, acquisita con prot.n. 189/CTVA del29/01/2020, con la 

quale la Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali (DVA), avendo rilevato un’applicazione 

contraddittoria delle disposizioni di cui al DPR 120/2017, chiede urgenti chiarimenti in merito a quanto 

riportato nei seguenti pareri, relativamente ai PdU ex DPR 120/2017, invitando la scrivente CTVIA ad 

apportare le opportune modifiche, ameno di delucidazioni sull’argomento: 

- parere n. 3134 del 27.09.2019 inerente il potenziamento parco Eolico di Macchia Valfortore, Monacilioni, 

Pietracatella, S.Elia a Pianisi, di potenza finale complessiva pari a 72 MW, proponente: ERG Wind 4 

S.r.l. [Vip: 4432]; 

- parere n. 3136 del 04.10.2019 inerente, potenziamento del “Parco eolico Nulvi Ploaghe”, localizzato nei 

Comuni di Nulvi e Ploaghe e Osilo in provincia di Sassari con potenza complessiva pari a 121,5 MW, 

proponente ERG Wind Sardegna S.r.l. [Vip: 4230]; 

- parere n. 3091 del 19.07.2019 inerente il potenziamento Parco eolico denominato “Salemi - 

Castelvetrano” sito nei territori comunali di Salemi e Castelvetrano, tutti in provincia di Trapani, della 

potenza complessiva pari a 78,00 MW, proponente ERG Wind Sicilia 6 S.r.l. [Vip: 4182]; 

- parere n. 3028 del 07.06.2019, inerente il progetto di potenziamento del parco eolico Partinico - Monreale 

(PA), per una potenza complessiva di 42,0 MW, proponente: ERG Wind Sicilia 4 S.r.l. [Vip 4062]; 

- parere n. 3020 del 31.05.2019 inerente l’istruttoria del procedimento VIA, potenziamento del parco eolico 

Mineo - Militello - Vizzini, paesi vari provincia di Catania - proponente: ERG Wind Sicilia 5 S.r.l. e ERG 

Wind Sicilia 2 S.r.l. [Vip: 3992]; 

- parere n. 3041 del 14.06.2019 inerente il progetto di un impianto eolico denominato “Selinus” di potenza 

pari a 39,6 MW e opere di connessione, da realizzare nei comuni di Partanna e di Castelvetrano (TP) - 

Proponente: E.ON Climate&Renewables Italia S.r.l. [Vip: 4352] 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” e s.m.i. ed in 

particolare l’art. 8 inerente il funzionamento della Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale 

- VIA e VAS; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 14 maggio 2007, n. 90 e s.m.i. concernente 

“Regolamento per il riordino degli organismi operanti presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, a norma dell'articolo 29 del D.L. 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 4 agosto 2006, n.248” ed in particolare l’art.9 che ha istituito la Commissione Tecnica di Verifica 

dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

prot.n.GAB/DEC/150/07 del 18 settembre 2007 di definizione dell’organizzazione e del funzionamento della 

Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS;  

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

prot.n.GAB/DEC/112/2011 del 20/07/2011 di nomina dei componenti della Commissione Tecnica per la 

Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS ed i successivi decreti integrativi; 

 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014 n.91 convertito in legge 11 agosto 2014, L. 116/2014 conversione 

in legge, con modificazioni, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 disposizioni urgenti per il settore 

agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il 

rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la 

definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea ed in particolare l’art.12, comma 2, 

con il quale si dispone la proroga delle funzioni dei Componenti della CTVA in carica alla data dell’entrata 

in vigore del detto D.L. fino al momento della nomina della nuova Commissione; 

 

VISTOil D.M. del 10 Agosto 2012 n. 161, che abroga interamente l’art. 186 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i 

(ai sensi dell'art. 49 del D.L. n. I del 24 gennaio 2012, recante “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
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sviluppo delle infrastrutture e la competitività in tema di regolamentazione dell'utilizzazione delle terre e 

rocce da scavo”, convertito in Legge n. 27 del 24/03/2012); 

 

VISTOil D.L. 25 gennaio 2012 n. 2, convertito con modificazioni in Legge 24 marzo 2012 n. 28 “Misure 

straordinarie ed urgenti in materia ambientale” e successivamente modificato dalla Legge 9 agosto 2013, n. 

98 “Conversione, con modificazioni, del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia”; 

 

VISTO il D.P.R. n. 120 del 13/06/2017, pubblicato sulla G.U. del 07/08/2017 che, in attuazione dell’art. 8 

del D.L. 133/2014, reca le nuove disposizioni di riordino e semplificazione in tema di terre e rocce da scavo; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 46 del 1 marzo 

2019 dal titolo “Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in 

sicurezza, d’emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate alla produzione agricola e 

all’allevamento, ai sensi dell’articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

 
CONSIDERATOche nella nota di richiesta di urgenti chiarimenti, relativamente ai citati pareri, si rileva che 

tutti riprendono l’argomento relativo al piano di utilizzo nell’ambito del piano prescrittivo e che: 

- nei quadri prescrittivi dei pareri n. 3134 del 27.09.2019, n. 3136 del 04.10.2019, n. 3091 del 

19/07/2019, n. 3028 del 07.06.2019 e n. 3020 del 31.05.2019, si chiede “terre rocce da scavo: il 

proponente, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori, dovrà presentare richiesta di autorizzazione 

redatto secondo le specifiche del DPR 120/2017”; 

- nel quadro prescrittivo del parere n. 3041 del 14/06/2019 si chiede “Prima dell’inizio lavori dovrà 

essere redatto apposito progetto esecutivo, ai sensi del comma 4, art. 24 del DPR 120/2017, per la 

gestione delle terre e rocce di scavo escluse dal regime dei rifiuti, completo dei risultati della 

campagna di campionamento su tutte le aree interessate dagli interventi di realizzazione e dismissione 

dei sostegni.  Il piano d’indagine (parametri e modalità di campionamento) dovrà essere 

preventivamente approvato dall’ARPA Regionale. Qualora si verificassero superamenti dei valori di 

concentrazione delle CSC (ex colonne A e B della Tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii.) dovranno essere eseguiti approfondimenti d’indagine in contraddittorio con 

ARPA. Nel progetto dovranno, inoltre, essere specificati i percorsi e le modalità previste per 

l’eventuale trasporto del materiale da scavo tra le diverse aree impiegate nel processo di gestione del 

materiale”  

 

CONSIDERATO che i proponenti dei citati procedimenti, con la documentazione presentata in uno 

all’istanza di VIA, hanno prodotto anche il “Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo 

escluse dalla disciplina dei rifiuti”, avendo previsto il riutilizzo in situ di detto materiale ai sensi dell’art. 24 

del D.P.R. 120/2017; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 24 comma 3 del D.P.R. 120/2017, nel caso in cui la produzione di terre 

e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione di 

impatto ambientale: 

- la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all’articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e 

in fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un “Piano 

preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti”; 

- i contenuti del Piano preliminare di Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 

dei rifiuti sono definiti dallo stesso art. 24 comma 3 del D.P.R. 120/2017 

 

PRESO ATTO che in tutti i pareri interessati dalla richiesta di chiarimenti, la scrivente CTVIA si è espressa 

favorevolmente in merito ai Piani Preliminari di Utilizzo avendoli valutati redatti in conformità a quanto 

previsto al comma 3 dell’art. 24 del citato D.P.R. 120/2017; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D.P.R. 120/2017, in fase di progettazione esecutiva 

o comunque prima dell’inizio dei lavori, in conformità alle previsioni del “Piano Preliminare di Utilizzo in 

sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” […] il proponente o l’esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell’area interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione al 

fine di accertarne la non contaminazione ai fini dell’utilizzo allo stato naturale, in conformità con 

quanto pianificato in fase di autorizzazione; 

b) redige, accertata l’idoneità delle terre e rocce da scavo all’utilizzo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito progetto in cui sono 

definite: 

1. le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 

2. la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

3. la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; 

4. la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 120/2017: 

- nel caso in cui l’opera sia oggetto di una procedura di valutazione di impatto ambientale o di 

autorizzazione integrata ambientale ai sensi della normativa vigente, la trasmissione del Piano di 

utilizzo avviene prima della conclusione del procedimento; 

- per le opere soggette alle procedure di valutazione di impatto ambientale, l’autorità competente può, nel 

provvedimento conclusivo della procedura di valutazione di impatto ambientale, stabilire prescrizioni ad 

interazione del piano di utilizzo 

 
VALUTATO pertanto che, l’istruttoria di verifica del Piano di utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo ai sensi 

del D.P.R. 120/2017, va avviata e definita prima della conclusione della procedura di valutazione di impatto 

ambientale; 

 
VALUTATO che, ai sensi del successivo comma 5 dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017, “gli esiti delle attività 

eseguite ai sensi del comma 4 sono trasmessi all’autorità competente ed all’Agenzia di protezione 

ambientale territorialmente competente, prima dell’avvio dei lavori” 

 
 

TUTTO CIÒ VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 
 

la Commissione Tecnica per la Verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS 
 
 

RITIENE 
 

- che, relativamente ai pareri n. 3134 del 27.09.2019, n. 3136 del 04.10.2019, n. 3091 del 19.07.2019, n. 

3028 del 07.06.2019 e n. 3020 del 31.05.2019, la prescrizione relativa alle terre e rocce da scavo: 

“il proponente, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori, dovrà presentare richiesta di 

autorizzazione redatto secondo le specifiche del DPR 120/2017” 

vada sostituita con la seguente: 

“il proponente, prima dell’avvio dei lavori, dovrà trasmettere al MATTM ed all’Agenzia di protezione 

ambientale territorialmente competente, gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 4 dell’art. 24 

del D.P.R. 120/2017”; 

 

- che, relativamente ai pareri n. 3041 del 14.06.2019 la prescrizione relativa alle terre e rocce da scavo: 

“Prima dell’inizio lavori dovrà essere redatto apposito progetto esecutivo, ai sensi del comma 4, art. 24 

del DPR 120/2017, per la gestione delle terre e rocce di scavo escluse dal regime dei rifiuti, completo 

dei risultati della campagna di campionamento su tutte le aree interessate dagli interventi di 

realizzazione e dismissione dei sostegni.  Il piano d’indagine (parametri e modalità di campionamento) 

dovrà essere preventivamente approvato dall’ARPA Regionale. Qualora si verificassero superamenti 

dei valori di concentrazione delle CSC (ex colonne A e B della Tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte IV 
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del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) dovranno essere eseguiti approfondimenti d’indagine in 

contraddittorio con ARPA. Nel progetto dovranno, inoltre, essere specificati i percorsi e le modalità 

previste per l’eventuale trasporto del materiale da scavo tra le diverse aree impiegate nel processo di 

gestione del materiale” 

vada sostituita con la seguente: 

“il proponente, prima dell’avvio dei lavori, dovrà trasmettere al MATTM ed all’Agenzia di protezione 

ambientale territorialmente competente, gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 4 dell’art. 24 

del D.P.R. 120/2017” 

 

 

 

 FAVOREVOLE CONTRARIO ASSENTE ASTENUTO 

Ing. Guido Monteforte Specchi 
(Presidente) 

X    

Avv. Luca Di Raimondo 
(Coordinatore Sottocommissione VAS) 

X    

Dott. Gaetano Bordone 
(Coordinatore Sottocommissione VIA) 

X    

Arch. Maria Fernanda Stagno 
d'Alcontres 
(Coordinatore Sottocommissione VIA Speciale) 

X    

Avv. Sandro Campilongo 
(Segretario) 

  X  

Prof. Saverio Altieri     

Prof. Vittorio Amadio  X    

Dott. Renzo Baldoni X    

Avv. Filippo Bernocchi X    

Ing. Stefano Bonino X    

Dott. Andrea Borgia X    

Ing. Silvio Bosetti X    
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 FAVOREVOLE CONTRARIO ASSENTE ASTENUTO 

Ing. Stefano Calzolari X    

Cons. Giuseppe Caruso     

Ing. Antonio Castelgrande   X  

Arch. Giuseppe Chiriatti X    

Arch. Laura Cobello X    

Prof. Carlo Collivignarelli     

Dott. Siro Corezzi X    

Dott. Federico Crescenzi X    

Prof.ssa Barbara Santa De Donno X    

Cons. Marco De Giorgi X    

Ing. Chiara Di Mambro   X  

Ing. Francesco Di Mino  X    

Ing. Graziano Falappa X    

Arch. Antonio Gatto     

Avv. Filippo Gargallo di Castel Lentini X    

Prof. Antonio Grimaldi     
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 FAVOREVOLE CONTRARIO ASSENTE ASTENUTO 

Ing. Despoina Karniadaki X    

Dott. Andrea Lazzari  X    

Arch. Sergio Lembo X    

Arch. Salvatore Lo Nardo X    

Arch. Bortolo Mainardi X    

Avv. Michele Mauceri X    

Ing. Arturo Luca Montanelli X    

Ing. Francesco Montemagno X    

Ing. Santi Muscarà X    

Arch. Eleni Papaleludi Melis X    

Ing. Mauro Patti X    

Cons. Roberto Proietti   X  

Dott. Vincenzo Ruggiero X    

Dott. Vincenzo Sacco     

Avv. Xavier Santiapichi X    

Dott. Paolo Saraceno X    
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 FAVOREVOLE CONTRARIO ASSENTE ASTENUTO 

Dott. Franco Secchieri X    

Arch. Francesca Soro X    

Dott. Francesco Carmelo Vazzana     

Ing. Roberto Viviani     

 

 

 

Il Segretario della Commissione 
     Avv. Sandro Campilongo 

(documento informatico firmato digitalmente  

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

 
ll Presidente 

Ing. Guido Monteforte Specchi 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
 


